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mentre invece di due impiegati, che costavano lire 2000, cioè 
1200 per un sotto-segretario ed 800 per uno scrivano, a-
vremo una spesa soltanto di lire 1000. 

Credo dunque che si debba ammettere questa proposta, e 
per il minor dispendio che cagiona, e per preparare buoni 
impiegati da chiamare poi agli uffici di assessori nelle città 
stesse, e di delegati nelle provincie. 

MELLANA . La mia proposta, la quale tende a far sancire 
il principio che lo Stato non debba concorrere per le spese 
d'amministrazione della polizia in Genova ed in Torino, se 
non nella proporzione con cui vi concorre in tutte le altre 
Provincie dello Stato, non è che un atto di giustizia. 

lo non voglio negare i vantaggi che possono derivare dal-
l'agglomerazione di molta popolazione in alcuni centri : 
ma niuno però potrà negarmi che ne derivino danni e 
non lievi, massime alle lontane parti dello Stato, dalla cen-
tralizzazione delle capitali, e tanto più se l'agglomerazione 
non è naturale effetto di situazione o di commerci, ma 
cagionata da improvvide leggi e da difettoso sistema gover-
nativo. 

Ora le spese di polizia che si richiedono a cagione di questa 
centralizzazione, potrete voi con giustizia farle cadere sovra 
coloro che soffrono a cagione della medesima per isgravarne 
coloro che ne sentonoi soli vantaggi? 

Infatti la polizia di Londra non è a carico del Governo, 
bensì del municipio, anzi di quelli stessi rioni in prò dei 
quali viene fatta. Ma mi si dirà che colà provvidamente e lo-
gicamente la pubblica sicurezza è posta sotto la direzione e-
sclusiva del municipio. Per risposta farò osservare che tale 
ufficio in Parigi è affidato all'eletto del Governo. Ciò avviene 
presso una nazione che non ha mai saputo liberarsi dalla 
piaga della centralizzazione e che noi stoltamente stiamo i-
mitando; le spese di pubblica sicurezza di Parigi ricadono 
sulla sola città. E si noti che tali spese colà ascendono alla 
somma di più di 7 milioni. Per cui vedrà la Camera come sia 
ben leggiera la ragione addotta dal ministro che cioè graviti 
attualmente sulla città di Torino per tale oggetto una spesa 
di 30 mila lire. 

La Camera vorrà pure ritenere che la mia proposta non 
può per ora (ove sia adottata) avere effetto che in merito 
alla presenta legge. Che quindi la capitale continuerebbe an-
cora a fruire del beneficio di non contribuire al pagamento 
di quella parte di carabinieri, ed è ben numerosa, che oc-
corre di intrattenere in Torino in forza della straordinaria 
agglomerazione di popolazione. 

Osservava il signor ministro che in Torino e Genova non 
vi sono delegati, e che quindi la spesa che per esse si fa-
rebbe dei questori, ne tiene il luogo. Il signor ministro di-
mentica ch8 i 14 sotto assessori, nella sua proposta, cadreb-
bero già a carico dello Stato. D'altronde la mia proposta 
tende a far votare un principio; voglia la Camera sancirlo 
col suo voto, e per l'applicazione sarà ufficio di liquidatori e 
non della Camera. 

Insisto quindi per l'adozione della mia proposta che ho a-
yuto l'onore di deporre al banco delia Presidenza. 

PEBìiAfi , ministro dell'interno. La proposta fatta dal-
l'onorevole deputato Mellana verrebbe in sostanza a con-
chiudere che lo stipendio del questore, che è di 4 mila lire, 
dehbe ripartirsi fra la città di Torino e le provincie. 

MELLANA . NO , no. 
PERIATI, ministro dell'interno. Ma mi pare che ella 

abbia ammesso che la spesa pei carabinieri rimanga a carico 
dello Stato. 

Gli assessori sono conservati a carico della città non sola-

mente per gli stipendi, ma anche per gli alloggi, spese d'uf-
ficio, ecc. 

Vede adunque che la città di Torino ha di carico proprio 
particolare la spesa di tutti gli assessori. 

Varie voci. Ai voti! ai voti ! 
PBENIDEITE. Rileggo la proposta del deputato Mellana : 
« Lo Stato concorre nelle spese di pubblica sicurezza per 

le città di Torino e Genova, nella sola proporzione nella 
quale concorre per le altre provincie. » 

La pongo ai voti. 
(Dopo prova e controprova, è rigettata.) 
Una voce. Non siamo in numero ! 
(La Presidenza procede alla verificazione del numero dei 

deputati; frattanto parecchi di essi entrano nella Camera.) 
PBESIDENTE. Siccome non eravamo in numero legale, 

si rinnoverà la votazione. W 
Rileggo la proposta. (Vedi sopra) w 
Chi approva questa proposizione, voglia alzarsi. 
(Fatta prova e controprova, è rigettata.) 
Il deputato Marco ha la parola per riferire sopra un'ele-

zione. 

TERIF1CAZIOK E DI POTEVI. 

MARCO, relatore, riferisce e propone all'approvazione 
della Camera l'elezione del cavaliere Bon-Compagni, ministro 
di grazia e giustizia, a deputato del collegio di Castelnuovo 
d'Asti, le cui operazioni elettorali sono regolari. 

(L'elezione è convalidata.) 

RIPRESA DELLA DISCUSSIONE SUL PROGETTO »X 
LEGGE CO »'CERNENTE IL PERSONALE RI PUB-
BLICA SICUREZZA. 

PRESIDENTE. Do ora lettura dei vari numeri della ta-
bella. 

Quelli su cui non si faranno osservazioni s'intenderanno 
approvati. (Fedi la tabella, voi. Documenti, pag. 844.) 

AGNÈS. Credo necessario di fare due osservazioni su 
questa tabella. La prima riflette l'alloggio dei delegati. Ss 
questo alloggio è a carico dello Stato pei delegati di Torino 
e di Genova, mi pare che eguale ragione militerebbe per 
tutti gli altri delegati che sono nelle provincie, perchè nel 
sistema passato, oltre lo stipendio, questi delegati avevano 
l'alloggio. 

PRESIDENTE. Osserverò all'onorevole deputato Agnès, 
che nella tabella non è portato l'alloggio pei delegati. 

AGNÈS. Egli è appunto per ciò che agli impiegati, cui ho 
fatto cenno, vorrei che si desse pure l'alloggio. * 

L'altra cosa che intendo poi di notare si è che mi pare al-
quanto eccessivo il numero dei delegati provinciali. Nella 
tabella unita al presente progetto, io trovo che vi sono dele-
gati in tutte le provincie, tre per ogni capoluogo di divi-
sione amministraiiva. 

PRESIDENTE. La Camera ha già approvato tutti i nu-
meri di mano in mano che si leggevano, e non si facevano 
su di essi osservazioni; quindi non può più aver luogo al-
cuna modificazione sui particolari della tabella. 

Ora pertanto metterò ai voti l'articolo 6. Lo rileggo : 
« Le spese relative al personale ed agli uffici di pubblica 

sicurezza sono determinate in conformità della unita tabella, 


